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Le migrazioni e il lavoro
dignitoso

I flussi migratori sono fortemente col legati al

mondo del lavoro. Molte persone scelgono di

emigrare per migl iorare le proprie condizioni di

vita e per trovare un lavoro dignitoso. I fattori

che causano i movimenti migratori sono

diversi : i l lavoro in condizioni di povertà, i

cambiamenti cl imatici , le persecuzioni, i

confl itti armati i disastri natural i , i l terrorismo e

gl i abusi e violazioni dei diritti umani.

Secondo le stime del l ’Organizzazione

Internazionale del Lavoro (OIL), dei 244  mil ioni

di migranti internazional i in tutto i l mondo

oltre 1 50  mil ioni sono lavoratori .

I lavoratori migranti contribuiscono al la

crescita e al lo svi luppo economico, generando

benefici ri levanti sia per paesi di destinazione

che per i paesi di origine e questo non solo

grazie al le rimesse, ma anche attraverso le

competenze acquisite durante l ’esperienza

migratoria.

Solo nel 201 5, i trasferimenti monetari verso i paesi d’origine dei lavoratori migranti

ammontavano al l ’equivalente di 601 mil iardi di dol lari americani.

L’OIL e il lavoro dignitoso dei migranti

Il principio di uguagl ianza tra i lavoratori è i l cardine del sistema di norme internazional i

del lavoro del l ’OIL. Secondo questo principio, i migranti sono lavoratori al pari di tutti gl i

a ltri e tutte le norme internazional i del lavoro si appl icano ai lavoratori migranti .

Le condizioni di vulnerabil ità cui spesso sono esposti i lavoratori migranti hanno motivato

l ’elaborazione di norme internazional i del lavoro specifiche, qual i la Convenzione n.   97 del

1 949 sul reclutamento, col locamento e condizioni di lavoro dei migranti , la Convenzione n.

1 43 del 1 975 sul la promozione del la parità di opportunità e di trattamento dei lavoratori

migranti , e la Convenzione n.   1 81 del

1 997, riguardante le Agenzie private per

l ’impiego che contiene riferimenti

specifici al reclutamento dei lavoratori

migranti .

Uno sguardo sulla mobilità umana

• Il numero dei migranti internazional i

corrispondeva a 244  mil ioni nel 201 5

(3,3  percento del la popolazione globale).

• Di questi , più di 1 50  mil ioni sono lavoratori

migranti .

• Il 72,7  percento dei migranti sono in età

lavorativa (1 5  anni e oltre).

• Ci sono 67  mil ioni di lavoratori domestici in

tutto i l mondo. Tra questi , 1 1 ,5  mil ioni sono

migranti internazional i e più del

70  percento sono donne.

• Ogni anno, i migranti inviano nei loro paesi

di origine l ’equivalente di 601   mil iardi di

dol lari americani attraverso le rimesse.

• Ci sono oltre 65  mil ioni di persone sfol late a

causa dei confl itti , del la violenza e del le

violazioni dei diritti umani.

• Il numero dei rifugiati nel 201 5 era pari a

21 ,3  mil ioni di persone.



Queste norme impegnano gl i Stati che le

ratificano al rispetto dei principi e diritti

fondamental i sul lavoro dei migranti e

al l ’adozione di strumetni e misure di

prevenzione e contrasto del la discriminazione,

del lo sfruttamento lavorativo, del reclutamento

abusivo e del lavoro forzato dei migranti .

L’OIL ha inoltre adottato nel 201 7 una

risoluzione sul le migrazioni internazional i

legate al lavoro e una norma internazionale sul

lavoro dignitoso per la pace e la resi l ienza

(Raccomandazione n.   205), rivolta soprattutto

ai paesi che vivono situazioni di fragi l ità. La

norma contiene le prime l inee guida a l ivel lo

internazionale sul l ’integrazione dei rifugiati nel

mercato del lavoro.

L'Agenda 2030 per lo Svi luppo Sostenibi le del le

Nazioni Unite ha attribuito priorità al tema

del le migrazioni con l ’obiettivo specifico di

svi luppare pol itiche migratorie adeguate e

garantire flussi migratori ordinati , sicuri e

regolari .

Il Patto Globale sul le migrazioni, adottato

dal l ’Assemblea Generale del le Nazioni nel 201 8,

ha l ’obiettivo di garantire una migrazione

sicura, ordinata e regolare come pure una

ripartizione più equa del le responsabil ità tra i

paesi di origine e quel l i d i destinazione dei

migranti .

Le stime globali sul lavoro forzato

• Quasi 21   mil ioni di persone sono vittime di

lavoro forzato – 1 1 ,4  mil ioni di donne e

ragazze e 9,5  mil ioni di uomini e ragazzi.

• Il lavoro forzato nel settore privato genera

1 50  mil iardi di dol lari in profitti i l leciti

a l l 'anno.

• Quasi 1 9  mil ioni di vittime sono sfruttate da

individui o imprese private e oltre 2  mil ioni

dal lo Stato o da gruppi di ribel l i .

• Tra le vittime di sfruttamento di lavoro

forzato ad opera di individui o imprese,

4,5  mil ioni sono vittime di sfruttamento

sessuale forzato.

• I settori del lavoro domestico, agricolo,

edile e manifatturiero sono tra quel l i più

coinvolti in pratiche abusive di lavoro

forzato.
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L’Agenda dell’OIL per una migrazione equa

L’Agenda del l ’OIL per una migrazione equa promuove il lavoro dignitoso e il rispetto dei

principi e dei diritti fondamental i dei lavoratori migranti . L’Agenda stabil isce le seguenti

priorità:

• Agevolare una migrazione sicura, regolare e responsabile attraverso una governance

efficace dei fenomeni migratori .

• Proteggere i lavoratori migranti e supportare la loro integrazione socio-economica

attraverso i l lavoro dignitoso.

• Introdurre misure per i l riconoscimento e lo svi luppo di competenze anche attraverso

un’anal isi dei fabbisogni formativi che coinvolgano i servizi per l ’impiego, le

organizzazioni dei datori di lavoro e i sindacati .

• Fornire accesso al la protezione sociale dei lavoratori migranti e del le loro famigl ie

secondo la legislazione nazionale e gl i obbl ighi previsti a l ivel lo internazionale.

• Regolare i l reclutamento equo per contrastare lo sfruttamento, la violenza di genere, i l

lavoro minori le, i l lavoro forzato e la tratta di esseri umani.

• Promuovere accordi bi lateral i che favoriscano una migrazione sicura e basata sui

fabbisogni del mercato del lavoro e sul la protezione dei diritti dei lavoratori migranti .

https://www.ilo.org/rome/approfondimenti/WCMS_541977/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/norme-del-lavoro-e-documenti/WCMS_153230/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/norme-del-lavoro-e-documenti/WCMS_153191/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/norme-del-lavoro-e-documenti/WCMS_153118/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/norme-del-lavoro-e-documenti/WCMS_592346/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_247930/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_615731/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_152674/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_540695/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_616105/lang--it/index.htm

